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LA MIA COLLABORAZIONE COME CONSULENTE E SUPERVISORE DEI PROGETTI DI PREVENZIONE DEL DISAGIO ADOLESCENZIALE PRESSO L'IISS G.FALCONE HA PERMESSO IN 10 ANNI DI PRESENZA DI ARTICOLARE E MODULARE DIFFERENTI INTERVENTI IPOTIZZATI E SPERIMENTATI SEMPRE TENENDO CONTO DELL'OBIETTIVO PRINCIPALE: FAVORIRE IL "BEN VVERE" A SCUOLA.

GLI INSEGNANTI REFERENTI PER L'EDUCAZIONE ALLA SALUTE E RESPONSABILI DEL C.I.C = CENTRO DI INFORMAZIONE E CONSULENZA  (X I GIOVANi E LE FAMIGLIE) HANNO LAVORATO CON IL MIO AIUTO CERCANDO DI FAVORIRE INSERIMENTI E INTEGRAZIONI ANCHE DI SOGGETTI IN DIFFICOLTÀ MA IN PARTICOLARE HANNO IMPARATO A RIDIMENSIONARE SITUAZIONI INIZIALMENTE DIFFICILI DA INQUADRARE,UTILIZZANDO LE RIUNIONI CON LO PSICOLOGO ANCHE PER SCIOGLIERE NODI CRUCIALI , PREOCCUPAZIONI E DUBBI COME EDUCATORI OLTRE CHE INSEGNANTI.

IL PRIMO ANNO HO INIZIATO MODIFICANDO IL PRIMO SPORTELLO NATO PER ESSERE A DISPOSIZIONE DI CHI NE AVEVA NECESSITÀ....RISCHIOSISSIMO PER FACILITARE STIGMATIZZAZIONI E MARGINALITÀ,FAVORITE SIA DALLE SEGNALAZIONI  DEI DOCENTI O DEI CONSIGLI DI CLASSE CHE DA VOLONTARIE RICHIESTE...PARZIALMENTE ETICHETTANTI.

ERA STATA DATA LA POSSIBILITÀ AI GIOVANI DI ESSERE ASCOLTATI MA ERA UN'OFFERTA CHE VENIVA PRIMA DI UNA EDUCAZIONE AL CHIEDERE E CONFRONTARSI OLTRE AL FIDARSI...E FAVORIVA MOLTA VISIBILITÀ OSSIA RICHIESTA=PERSONA IN DIFFICOLTÀ.."SFIGATO".."DIVERSO"

LA NUOVA PROPOSTA PREVEDEVA PER DUE INSEGNANTI INSIEME L'INCONTRO CON LE CLASSI PRIME DIVISE IN SOTTOGRUPPI DAL PRIMO TRIMESTE PER VALUTARE  ANDAMENTO DEL LORO INSERIMENTO A SCUOLA.

>SUPERATO IL DISAGIO DEI DOCENTI,POCO ABITUATI A QUESTE SITUAZIONI DI CONFRONTO IN PICCOLI GRUPPI,POICHÈ IN PRECEDENZA I PRIMI INCONTRI ERANO INDIVIDUALI (ALUNNO-INSEGNANTE) LA NUOVA ORGANIZZAZIONE HA PRERMESSO ANCHE INTERSCAMBI TRA GLI STESSI ALLIEVI E GLI INCONTRI SI RIPETEVANO SE ERA POSSIBILE ANCHE VERSO LA FINE DELL'ANNO SCOLASTICO PER AVERE ALTRE INFORMAZIONI SULL'ANDAMENTO DI OGNUNO.

>I SOTTOGRUPPI VENIVANO ORGANIZZATI ANCHE NELLE CLASSI SECONDE MA UNA SOLA VOLTA NELL'ANNO E ULTIMAMENTE NON È PIÙ STATO POSSIBILE PER CARENZE DI ORGANICO.

>GLI INCONTRI SONO IMPORTANTI PER LA STABILIZZAZZIONE DEL LORO ESSERE GIOVANI ADULTI INSERITI IN UN PERCORSO FORMATIVO PROFESSIONALE ED EDUCAZIONALE E LE SECONDE SONO L'ANNO DI CONSOLIDAMENTO DEL LORO ITER SCOLASTICO.

>PER COMPRENDERE MEGLIO I BISOGNI DEI GIOVANI NEGLI ANNI ABBIAMO ORGANIZZATO INCONTRI CON I GRUPPI CLASSRE DELLE QUARTE E DELLE QUINTE , SOTTOLINEANDO L'IMPORTANZA DI CONOSCERE SE STESSI PER RELAZIONARSI MEGLIO E IN MODO COSTRUTTIVO CON GLI ALTRI, CON I GENITORI E I PARTNERS.

>ABBIAMO ANCHE CERCATO DI COINVOLGERE I RAPPRESENTANTI DI CLASSE PER DECIDERE CON LORO COME SI POTEVA  FAVORIRE IL CLIMA E L'APPRENDIMENTO DI COLLLABORAZIONE E COOPERAZIONE SOLIDALE TRA I GIOVANI...TROVANDO MODI E MEZZI PER GRUPPI DI AGGREGAZIONE CHE COLLEGASSERO IL DENTRO E IL FUORI DELLA SCUOLA. IMPRESA NON SEMPLICE.

>DIFFICILE INDIVIDUARE STRUMENTI DI MEDIAZIONE PER FAVORIRE INTERSCAMBI SOCIALI TRA GLI ADOLESCENTI E POSSIBILITÀ DI NARRARSI TRA LORO E CON GLI ADULTI PER IMPARARE AD ASCOLTARSI E FARSI COMPRENDERE.

>NATURALMENTE CONTEMPORANEAMENTE A QUESTE RICERCHE DI PREVENZIONE DEL DISAGIO ERANO OFFERTE ANCHE POSSIBILITÀ DI CONSULENZA PSICOLOGICA...LE RICHIESTE ERANO ESAMINATE NEL GRUPPO DEI REFERENTI ALLA SALUTE CHE TALVOLTA LE SOLLECITAVA QUANDO NON ESPLICITATE E CERCAVA DI PORTARE LE RICHIESTE DEGLI STUDENTI.

>LE CHIARIFICAZIONI E CONSULENZE PREVEDEVANO ANCHE IL COINVOLGIMENTO DEI GENITORI E IL LORO CONSENSO.

>SIAMO RIUSCITI IN TALE MODO A SEMPLIFICARE ALCUNE SITUAZIONI COMPLICATE E SOSTENERNE ALTRE PIÙ FRAGILI.

>ANCHE NELL'INCONTRO CON IL CONSIGLIO D'ISTITUTO (TUTTI I DOCENTI) ABBIAMO CERCATO DI SPIEGARE LORO L'IMPORTANZA DI QUANTO VENIVA FATTO E DI QWUANTO FOSSE IMPORTANTE LA COLLABORAZIONE DI TUTTI E LO POTEMMO ESPRIMERE MEGLIO CON L'INTERVENTO MAGISTRALE DEL PROF P.CREPET.INVITATO PER UNA CONFERENZA DAL TITOLO "VIVERE BENE A SCUOLA"

>INIZIALMENTE CON IL GRUPPO DEI DOCENTI REFERENTI PER LA SALUTE ABBIAMO AFFRONTATO I PROBLEMI PREDOMINANTI NEL RAPPORTO COI GIOVANI E COME EVIDENZIARE,AFFRONTARE E SUPERARE IL DISAGIO GIOVANILE MA ANCORA DI PIÙ PREVENIRLO.

>OBIETTIVO PRINCIPALE QUELLO DI FAVORIRE IL BENESSERE A SCUOLA,PICCOLO MICRO COSMO SOCIALE CHE PUÒ,GRAZIE AD ESPERIENZE POSITIVE ESTENDERE IL " BEN VIVERE" ANCHE A CASA E NELLA COMUNITÀ SOCIALE.

>AIUTANDO IL GIOVANE A SENTIRSI ADATTO ALLA COMUNITÀ DEI PARI E R AD EVITARE MODELLI DISADATTIVI COME QUELLI DEL BULLISMO!

>DIFFICOLTÀ INIZIALI PER SPERIMENTARE UN MODELLO DIVERSO DALLO SEMPLICE SPORTELLO CHE RISCHIAVA ETICHETTAMENTI ED EMARGINAZIONE CI HANNO AIUTATO A CERCARE QUALCOSA PER FARLI INTERAGIRE COSTRUTTIVAMENTE.

>PRIMA PICCOLE ESPERIENZE DI DRAMMATIZZAZIONE IN CLASSI SECONDE HANNO PERMESSO DI EVIDENZIARRE CHE SI POTEVANO SBLOCCARE SCHEMI PREGIUDIZIALI CHE EMARGINAVANO ALCUNI SOGGETTI NELLE CLASSI,IMPEDENDO LORO DI PRESENTARE ANCHE LE PROPRIE ABILITÀ..FACILITATE DAL METTERSI IN GIOCO NEL RAPPRESENTARE SE' O ALTRO.

>SUCCESSIVAMENTE I VIDEOCLIPS CON LA COLLABORAZIONE DEL REGISTA M.LAGORIO SONO STATI UTILI SIA PER LABORATORI DEL MATTINO CON LE SECONDE CHE PER MOMENTI GRUPPALI ,VOLONTARI AL POMERIGGIO.

>IL PRIMO ANNO È STATO ATTIVATO NEL POMERIGGIO ANCHE UN LABORATORIO TEATRALE CHE HA PERMESSO UNA SPLENDIDA PERFORMANCE A FINE ANNO DOVE SI EVIDENZIAVA L'EMERGERE ED EVIDENZIARSI DEL SINGOLO IN UNA MOSTRA DI SÈ NARCISISTICA ANCHE SE CON SPLENDIDI RISULTATI.

>L'ANNO SUCCESSIVO UN TALKSHOW FINALE HA PERMESSO ANCHE LA VISIONE DI VIDEO CHE FACEVANO EMERGERE LA VOCE DI GRUPPI CHE HANNO PARLATO,PENSATO,INVENTATO E COSTRUITO INSIEME PRODOTTI ECCELLENTI CHE HANNO COME VELORE AGGIUNTO LA COOPERAZIONE COSTRUTTIVA TRA GIOVANISSIMI.

>MOMENTI DI RIFLESSIONE CON GLI AUTORI,GLI INSEGNANTI E IL REGISTA OLTRE 

>AI CONSULENTI PSIICOLOGI CI HA PERMESSO NELL'ESPERIENZA RECENTE 

>DELL'ULTIMO ANNO DI RACCOGLIERE IL RAGGIUNGIMENTO DI ALCUNI OBIETTIVI 

>CHE CI ERAVAMO PROÒPOSTI -I GIOVANI POSSONO IMPARARE A COLLABORARE 

>CONFRONTARSI RACCONTARSI AIUTARSI RECIPROCAMENTE SUPERARE ANTAGONISMO E 

>FORSE...FIDARSI E CHIEDERE ASCOLTO AGLI ADULTI NON GIUDICANTI MA DISPOSTI A PORSI COME GUIDE CHE ILLUMINANO IL CAMMINO SUGGERENDO COOPERAZIONE TRA I PARI.

